
Oggetto: L.R. 24/2015: PREVENZIONE DELLE CADUTE DALL'ALTO 
DALLE COPERTURE. NUOVI ADEMPIMENTI 

 
 
ALL'ATTENZIONE DI TUTTI I PROFESSIONISTI. 

NUOVI ADEMPIMENTI DA RISPETTARE AL MOMENTO DELLA PRESENTAZIONE 
DELLE PRATICHE EDILIZIE 

L.R. 24/2015. (operativa dal 21 aprile 2016) 
 
 
Art. 3 ambito di applicazione 

1. Le disposizioni della presente legge si applicano agli interventi edilizi, ove sussistano 
rischi di caduta dall’alto, svolti sulle coperture di edifici privati o pubblici, di cui agli articoli 
17, 18 e 19 della legge regionale 11 novembre 2009, n. 19 (Codice regionale dell’edilizia), 
nonché a quelli disciplinati dall’articolo 16, comma 1, lettere a bis), m) e m bis), della 
medesima legge regionale. 

2. Sono esclusi dall’ambito di applicazione della presente legge le coperture che 
non espongono a un rischio di caduta dall’alto da un’altezza maggiore di 3 metri 
misurata dal punto più elevato rispetto al piano sottostante; 

3. In relazione ai lavori da effettuare, le misure progettate e installate ai sensi della 
presente legge, devono essere adottate e utilizzate nel rispetto di quanto previsto dagli 
articoli 15, 111 e 115 del decreto legislativo 81/2008. 

Art. 5 adempimenti 

1. Ove sussistano rischi di caduta dall’alto, negli interventi disciplinati dagli articoli 17, 18 e 
19 della legge regionale 19/2009, il committente o altro soggetto legittimato: 

a) all’atto di inoltro dell’istanza del titolo autorizzativo o della presentazione della 
segnalazione certificata di inizio attività o della denuncia di inizio attività alternativa 
al permesso di costruire, trasmette all’amministrazione concedente la documentazione 
prevista dall’articolo 6, comma 1, lettere a) e b); 

b) a conclusione dei lavori acquisisce la documentazione prevista dall’articolo 6, comma 1, 
lettere c), d), 

e), f) e g); 

c) al momento del deposito in Comune della comunicazione di fine lavori allega la 
documentazione di cui all’articolo 6, comma 1, lettere c), d) ed e), ovvero una 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante l’avvenuto adempimento degli 
obblighi predetti. 

2. Ove sussistano rischi di caduta dall’alto, negli interventi disciplinati dall’articolo 16, 
comma 1, lettere a bis), m) e m bis), della legge regionale 19/2009, il committente o altro 
soggetto legittimato acquisisce la documentazione, prevista dall’articolo 6, comma 1, 
lettere b), d), e), f) e g), e invia alla competente amministrazione comunale una 



dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante l’avvenuto adempimento degli 
obblighi predetti. 

3. L’elaborato tecnico della copertura unitamente al fascicolo dell’opera, ove previsto, è 
messo a disposizione dei soggetti che accedono alla copertura in occasione di ogni 
successivo intervento da eseguirsi sulla medesima. A tale adempimento provvede il 
proprietario dell’immobile o eventuale altro soggetto responsabile della gestione e della 
manutenzione del medesimo. Esso è inoltre aggiornato in occasione di successive 
modifiche al sistema anticaduta e, in caso di passaggio di proprietà, è consegnato al 
nuovo proprietario o altro soggetto responsabile della gestione e manutenzione 
dell’immobile. 

4. Il proprietario dell’immobile o eventuale altro soggetto responsabile della sua gestione e 
manutenzione è tenuto a garantire nel tempo la perfetta funzionalità del sistema di 
sicurezza anticaduta, mantenendo aggiornato il registro di controllo dei dispositivi installati 
presso l’immobile secondo quanto 

riportato nel manuale di uso e programma di manutenzione di cui all’elaborato tecnico 
della copertura. 

 
 
Art. 6 elaborato tecnico della copertura 

1. L’elaborato tecnico della copertura, in relazione alle diverse fattispecie previste 
dall’articolo 5, è costituito dai seguenti elementi: 
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a) relazione tecnica di progetto in cui sono indicate le caratteristiche della copertura, 
l’ubicazione dei percorsi, degli accessi e delle misure di prevenzione e protezione contro il 
rischio di caduta dall’alto, per 

il transito e l’esecuzione dei lavori sulla copertura; la scelta dei dispositivi di ancoraggio 
contro le cadute dall’alto deve tenere in considerazione, tra l’altro, le modalità operative di 
svolgimento dei lavori, nonché 

la tipologia dei dispositivi di protezione individuale da utilizzare; 

b) planimetria, in scala adeguata, della copertura con particolare evidenza del percorso, 
del punto di accesso e dei sistemi di prevenzione e protezione previsti; 

c) documentazione attestante l’idoneità della struttura alle sollecitazioni provenienti dal 
dispositivo di ancoraggio; 

d) certificazione del fabbricante di dispositivi di ancoraggio, linee di ancoraggio e/o ganci di 
sicurezza da tetto installati, secondo le norme tecniche vigenti; 

e) dichiarazione dell’installatore riguardante la corretta installazione di eventuali ancoraggi 
strutturali, dispositivi di ancoraggio, linee di ancoraggio e/o ganci di sicurezza da tetto, in 
cui sia indicato il rispetto 

delle norme di buona tecnica, delle indicazioni del produttore e dei contenuti di cui alle 
lettere a), b) e c); 



f) manuale d’uso e manutenzione degli eventuali dispositivi di ancoraggio, linee di 
ancoraggio e/o ganci di sicurezza da tetto installati; 

g) programma di manutenzione degli eventuali dispositivi di ancoraggio, linee di 
ancoraggio e/o ganci di sicurezza da tetto installati. 

2. L’elaborato tecnico della copertura per le parti relative al comma 1, lettere a) e b), è 
redatto in fase di progettazione. Il coordinatore per la progettazione, ove nominato, 
recepisce nel Fascicolo dell’opera previsto dall’articolo 91, comma 1, lettera b), del decreto 
legislativo 81/2008, i contenuti dell’elaborato 

tecnico. 

3. L’elaborato tecnico della copertura per le parti relative alle lettere c), d), e), f), e g), del 
comma 1, è completato entro la fine dei lavori. Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori, 
ove nominato, recepisce nel Fascicolo dell’opera previsto dall’articolo 91, comma 1, lettera 
b), del decreto legislativo 81/2008, i contenuti dell’elaborato tecnico trasmessi dal direttore 
dei lavori o dal committente. 

Art. 7 sanzioni 

1. Ferma restando l’applicazione delle sanzioni previste dalla legislazione nazionale, la 
mancata presentazione della documentazione di cui all’articolo 6, comma 1, lettere 
a) e b), costituisce condizione ostativa al rilascio del titolo autorizzativo ovvero 
all’inizio dei lavori. 

2. Per gli interventi edilizi di cui all’articolo 5, comma 1, la mancata presentazione 
degli elaborati di cui all’articolo 6, comma 1, lettere c), d), e), f) e g), costituisce 
altresì causa ostativa al rilascio del certificato di abitabilità o agibilità. 

3. Per gli interventi di cui all’articolo 16, comma 1, lettere a bis), m) e m bis) della legge 
regionale 19/2009 

si applica la sanzione di cui all’articolo 51, comma 4 bis (258 euro), della medesima legge 
regionale 19/2009, come modificato dalla presente legge. 


